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Prot. n. 669 del 24 settembre 2012             
                         
 

                                                                           Ai Docenti di Scuola Sec. di I grado 
 

                                                                           Al Personale A.t.a. 
 

                                                                           Agli alunni e, per loro tramite, alle famiglie 
 

                                                                                                  S E D E 
 
 

Oggetto: Divieto di sosta nei pressi delle aule a piano terra. Preavviso denuncia all’A.G. 
 

 
 

 

  Riporto un passaggio di una sentenza della Cassazione penale, in merito al reato di 
“interruzione di pubblico servizio”: 
 

Interruzione di pubblico servizio: reato anche se la durata dell'interruzione è limitata 
Cassazione penale sez. VI, sentenza 09.06.2004, n° 26077 

 

“Per integrare il reato di interruzione di pubblico servizio di cui all'art. 340 codice penale è 
sufficiente che l'entità del turbamento della regolarità dell'ufficio o l'interruzione del medesimo, 
pur senza aver cagionato in concreto l'effetto di una cessazione reale dell'attività o uno scompiglio 
durevole del funzionamento, siano stati idonei ad alterare il tempestivo, ordinato ed efficiente 
sviluppo del servizio, anche in termini di limitata durata temporale e di coinvolgimento di uno solo 
settore.”  
 

  La suddetta frase, insieme ad un avviso di divieto di sosta e di disturbo delle attività 
scolastiche viene affissa all’esterno dell’edificio, nei pressi delle aule oggetto di tale indecorosa 
abitudine, nonché - con un divieto più generale di accesso - ai cancelli d’ingresso della scuola. 
 

   Come segnalato nell’avviso, stiamo approntando un servizio di video-sorveglianza; nel 
frattempo Docenti e alunni delle classi interessate potranno, eccezionalmente - visto l’usuale 
divieto che incombe in merito - usare uno dei tanti strumenti di rapida video-ripresa (cellulari, 
ecc) per riprendere le persone che dovessero non ottemperare a tale divieto. Sarà a quel punto 
mia cura chiamare le Forze dell’Ordine e sporgere denuncia per il reato suddetto, indicando la 
Scuola come parte danneggiata.  
 

   Confido nella collaborazione delle SS.LL., a cui non devo certo evidenziare che tali misure, 
all’apparenza meramente repressive, sono dettate unicamente dallo scopo di tutelare e 
proteggere tutti i miei e Vostri alunni e garantire loro il diritto ad un serena e ordinata 
permanenza a scuola. 
 

   Alle famiglie andrà fatto pervenire, tramite il diario dei figli, il seguente comunicato: 
“Stiamo allestendo un servizio di videosorveglianza, per impedire e punire ogni azione di 
disturbo al sereno e ordinato svolgimento delle lezioni e delle fasi di ingresso e di  uscita da 
scuola.” 
 

   Questo, come ogni futuro comunicato del sottoscritto, andrà spiegato e dettato agli alunni e, 
nei giorni successivi, controllato per la firma di presa visione di uno dei genitori. 
 
 
 

                                                                                   Il Dirigente Scolastico 
 

                                                                                            (prof. Maurizio Fanfarillo) 


